
CULTURA E SPETTACOLI 

Il festival 
^macchio 
«capitale» 
della danza 
ftp COMACCMO Un'Insolita 
apertuia di festival (Sluglio) al 
suono della Banda militare 
nazionale dell Esercito • che 
eseguirà la Suite dal Ioga <ki 
cigni e altre musiche di dante 
- ci olfre quest anno la mani
festazione di Comacchlo Saf
fo e btllo Segue il consueto 
appuntamento con l'Aterbal. 
litio, ospite fin dalle origini 
del festival, con un appassio
nante programma, da Canr-
ning di Tetley a Sfep Jex» di 
Fprsythe e la partecipazione 
di Elisabette Terabust Altra 
prestigiosa e attraente presen
ta ur^ poi Alessandra Ferri, 
he si esibisce ora Ira le stelle 
|l|'American Ballet (19 |u-
"tu tocca solo Cornacchie 

(imee di Gades con la sua 
tónte Carmen (27 luglio), 
lire un Nureyev più «in-
M o t si allaccia anche qui 
1 | aitante Charles Jude « 
J elementi dell'Opera di 
agi (data da definire) La 
Sva produzione di Ballo * 

bello è stata commissionila 
quest'anno al gruppo romano 
VeraStàsI che conÌWazze «Te-
ridiane presenta un lavoro 
Ispirato al titolo di un libro su 
Comacchlo La città senza 
tempo e alle ambientazioni 
surrealiste di De Chirico (6 
agosto) u compagnia di 
djrize lolcloristfcne russe 
«f&ssl|a» è l'appuntamento 
del 9 agosto Ih assonanza con 
lo stage di danze nazionali e 
dj. carattere (11-2$ luglio) di 
<3lga Moisseleva, per la prima 
volta in Italia sotto le vesti di 
Insegnante. CU «liti stages 
previsti sono quelli di Richard 
Cogins(dan«classlcs,l»-30 
Aglio) André Da La Roche 
Oaaz modem, I-IO agosto) « 
Barbara Sparti (danza rinasci
mentale, 1-10 agosto) Chiude 
l^tetlvai la grande festa finale 
del lOagostoconunsuggesti-
« JtlneraHo, attraverso Co-
ittitchio dove, nelle piazzette 
eìftlle strade, le Vali* compe
n t e Inviteranno I passanti a 
S ^ c o p l p r t , ^ 

•ai 

Badini 
porrfetma|o 
Ha Scala 

, MILANO Da Ieri e uffi» 
late la riconferma di Carlo 
tarla Badlnl « tovrainten-
lente del Teatro alla Scali, 
minato tisi consiglio c o 
.unale di Milano nella Se
lma del 28 aprile, Lo ha co-
mnlcato II Como, Comi-
ilo regionale di controllo, 

topo aver verificato la leglt-
miti procedurale della n o 
lina, in seguito ad Uh ricor-
i presentato dal conslglie-
comunali democristiani e 
ilssinl 
Ali Indomani del consi-

:llo comunale, che final-
lente aveva provveduto al 
Innovo di uni parte della 
ilrlaenza dell ente a due 
nni dalla scadenza di tutti 
ili incarichi, i consiglieri dei 
iue^rtfppl, honaoddiSla|tl 
[6lriu^la^o,sferànorlyolll 
.ll'organlsmo di controllo, 
t e n t a n d o presunte Irte-
olarità procedurali 
In discussione era non 
lo la conferma del sc-

ralntendente. ma anche le 
.ramine dei quattro coral
lieri di amministrazione 
eli ente di spettanza co-
lunate, I comunisti Clan-
anco Maria e Giannino 

"enconl, il democristiano 
rancesco Ogliarl e la re-
ubbllcana elencarla Re 
turale, 

{ Dopo aver convocato il 
«icesìndaco di Milano Luigi 
forbani e I consiglieri dissi-
lenti, ien il Corego ha 
«presso il suo verdetto che 
mentisce errori procedura-
e permetterà quindi Tinse. 
lamento legittimo di so-
raintendente e consiglieri 

L ulteriore dilazione per 
«una è stata breve e ha 

Muso finalmente la tor 
rnentosa vicenda del rinno
vo degli organi dirigenti 
«eli ente, fortemente pena
lizzato neil ultimo biennio 
«a una situazione di delegit-
•imazione, che certo nonna 
giovato alla conduzione 
f eli ente gestita di fatto di 
mese in mese senza alcuna 
garanzia di continuila 
i Ma sulla carta Badlnl non 

Ja ancora pieni poteri 
desso 11 ministero dello 
penacelo dovrà ratificare 

fe scelta del consiglio co
munale 

31* 
SPOLETO 
FESTIVAL 

Al festival arriva 
«Une visite inopportune» 
L'Aids e la morte 
tra tragedia e farsa 

David Parson Company 
e «Sebastian» di Menotti 
ecco la danza 
(aspettando la maratona) 

Copi, un testamento da ridere 
C'era un'attesa diffusa, con qualche venatura di 
morbosità, per l'arrivo al festival di Spoleto dell'ul
timo lavoro teatrale di Copi, rappresentato dopo la 
morte, per Aids, del suo autore. Lo spettacolo, 
allestito da Jorge Lavelli (franco-argentino come 
Copi, e suo amico fraterno) nel febbraio scorso a 
Parigi, ha ottenuto anche nella breve trasferta qui 
da noi il successo d'ilarità che ci si aspettava 

AOQCOMVIOU 
rasi SPOLETO Copi al secolo 
Raul Damonte, ci ha lasciato 
dunque un testamento da ri
dere Usiamo questa espres
sione con tutto II rispetto e la 
simpatia possibili Pochi altri 
scrittori, umoristi professiona
li e no, avrebbero avuto lo 
stesso coraggio, di scherzare 
sulla propria inesorabile ma
lattia, di fame materia di di
vertimento, con la medesima 
irriverenza adottata, nel corso 
della sua precedente opera 
scenica (che comprende pa
recchi titoli, ma non molli di 
essi noti In Italia), nel con 
homi dell omosessualità, cro
ce e delizia di un'esistenza ar
restatasi prima dei cinquan
tanni 

Protagonista di I/ne visite 
inopportune* appunto un uo
mo dUeatro, omosessuale e 
alletto da Aids (ma In Francia, 
gelosi come sono della loro 
lingua, lo chiamano Slds, che 
e la sigla di «sindrome da Im
munodeficienza acquisita), ri
coverato in una clinica che, 
mediante I inventiva del regi
sta Lavelli e dello scenografo-
costumista Louis Bercul, olire 
lo scorcio d'un «dietro le 

quinte- - bene in vista, ecco 
tutta I attrezzeria di un came-
nno - destinato a contagiare, 
diciamo cosi, 1 intero ambien
te, a trasformarlo in una ribal
ta per bizzarre esibizioni Pur 
rimanendo intatto il minac
cioso Incombere degli appa
rati sanitari 

Attorno al nostro Cyrllle, at
tore forse davvero famoso, 
cerio alquanto megalòmane, 
si assiepa un campionario di 
stravaganti personaggi, a co
minciare dall'infermiera che, 
sposata a un africano ma al
tresì amante, e da tempo, del 
professor Vertudcau, primario 
chirurgo, scatena in modo 
violento le sue nevrosi dopo 
aver gustato dell'oppio (droga 
della quale Cyrllle la abitual
mente uso) C'è poi l'anziano 
Hubert, ricco e infelice, spasi
mante di lunga data (ma sem
pre deluso) del malato, alla 
cui futura gloria sta già proget
tando di dedicare una tomba 
monumentale Donde una di
sputa macabro-ironlea (è pre
feribile Il Pere-Uchalse parigi
no o il genovese complesso di 
Stagliano?) con Regina Morti 
(nome, sia pure d arte, che 

Uni scena di «Une visiti Inopportune», il teste di Copi Spakte 

più allusivo non si può), famo
sa diva nostrana del belcanto, 
ma dalla manie cosi disturba
ta che, panilo da un'ipotesi di 
lobotomia, il professor Vertu-
deau finisce per sostituirle del 

sitar . . — cervello con un organo 
artificiale 

Lo stesso professore, del 
resto, piombato in crisi per va
ri motivi, sembra deciso a In
volarsene per II cuore dell'A
frica, dove polla cenare di 
combattere l'Aids (o Side che 
dir si voglia) alla radice La 
presenza più discréti e sfug
gente, in tanta baraonda, « 
quella d'un aliante giovanot
to, che si dichiara giornalista 
ed è oggetto delle nuove non 
spente cupidigie di Cyrille. SI 
scoprirà poi (secondo la clas
sica formula dell'agnizione», 

debitamente caricaturata) 
trattarsi del figlio naturale di 
Cyrille, o forse di Hubert, con 
un sospetto anche di incesto 

La proclamata (e in più 
punti sgangherata) «teatralità» 
della situazione implica diver
se morti «per fintai, in stili che 
vanno dal naturalistico al me
lodrammatico Qa diva Regina 
predilige, eom e ovvio, la par
te di violetta) e altrettante re
surrezioni Il presagio della 
morte «veni lo si coglie - ed 
è un bel personaggio poetico, 
magnificamente raso dall'in
terprete - nel «vuoto di me
moria» che blocca Cynlle sul. 
l'immaginaria soglia della 
estrema «entrata», come Am
leto ruolo che egli si ostina a 
considerare suo cavallo di 
battaglia e che invece, forse, 

non ha mal Incarnato 
Non mancano, sulla pagina 

e nella realizzazione spettaco
lare 0 Insieme supera appena, 
comunque, l'ora e mezzo di 
durata), cadute di tensione e 
stnsdcature, e corrivi gio
chetti di parole lutto somma
to, c'è n'è però abbastanza 
per tenere vivo II ricordo dello 
scrittore, detrattore e del su
perbo vignettista che fu Copi 
La compagnia * eccellente: 
accanto ali ottimo Michel Du-
chaussoy (conosciuto anche 
per frequenti prestazioni cine
matografiche) recitano Cathe
rine Hiegil, Judith Magre, 
Jean Lue Moneti. Philippe 
Joiris e JeandaUde Jay- a 
quest'ultimo, Unissimo nei 
panni di Hubert, tocca la bat

tuta migliore, In assoluto s| di
scorre di «tristezza post-coila-
le», e a lui viene da dire che, 
nella vita, si può avere un solo 
cono, e mezzo secolo di tri
stezza, dopo 

Une visite Inopportune si 
dà al San Nicolò ancora oggi 
(pomeriggio e sera) E si par
la. già, di un'edizione Italiana. 
sebbene il testo, al di là del 
facile unto, non appaia dei 
più agevolmente traducibili 01 
delirante bilinguismo di Regi
na, ad esempio, si perderà per 
strada) E non e detto che, al 
di fuori dell'occasione parti
colare di un festival, il nostro 
pubblico sia disposto ad ac
cettare, presi In burla, argo
menti che, anche dal versante 
pia serio, restano in qualche 
misura labù 

Balletto macie in Usa o made in Toscana? 
MMHNCUA QUAI-TERINI 

La David Parsons Company 

Issi SPOLETO II trionfo del 
Balletto di Toscana al Teatro 
Nuovo di Spoleto la pensare 
Che sia tramontata anche qui, 
al festival più americano di 
tutti, l'antica supremazia della 
danza del Nuovo Continente? 
Il Jòffrey Ballet, newyorkese, 
si * presentato al festival In tre 
balletti Ma è itala la ricostru
zione della Sagra della pri-
moueradlStravinsky-Nillnsky, 
un battello storico euro-orien
tale, ad entusiasmare di più 

David Parsons, giovanotto
ne del Missouri con un passa
to di ballerino nella Paul Tay
lor Dance Company, ha Inve
ce mandato in deliquio so
prattutto un pubblico compo
sto di ragazzine attratte dal 
suo tisico prestarne Per 11 re
sto, Parsons ha deluso con la 
sua danza epigonale e scioc
chine Invece li Ballerò di To
scana, arrivato neil importan
te piazza umbra senza lo squil
lo di tromba della stampa più 
infantile, ha subito sorpreso 

Evidentemente il pubblico 
accorso alla «prima» del Seco-
«fon. ballettoomsgglo al pa
tron assoluto del Festival 
Giancarlo Menotti, non Imma
ginava neppure che In Italia 
potesse esistere una compa
gnia cosi bella, professionale 

e competitiva. Soprattutto 
mossa da una sottile intelli
genza capace di far lievitare 
ciò che in anni di danza mo
derna non sorretta da una 
strategia coreografica forte o 
da un veni pensiero creativo 
gli americani, pia di altri, han
no contribuito ad affossare E 
do* la personalità dell'Inter
prete 

Con Sebastian e la Marte * 
la fanciulla il Balletto di To
scana ha legato la sua presen
za spotelina a quella di Robert 
North, coreografo anglosas
sone dalla vena delicata e so
lare Una scelta Imposta, cer
tamente adatta a presentare 11 
carattere morbido e fluido 
della compagnia fiorentina e I 
tratti peculiari dei suol ele
menti nella Morte e la fanciul
la Meno a delineate, secon
do le aspettative dello stésso 
Menotti, Il turgido Sebastian 
del 1944, balletto ambientato 
In un Cinquecento sanguigno 
e secondo I autore di manie
ra, qui invece diluito in un'at
mosfera metafisica, 

Ali apertura del sipario del 
Teatro Nuovo scopriamo subi
to una piazza d Italia di Gior-
gio de Chirico la fuga degli 
archi, la fanciulla die corre 

col cerchio di Atanro e me
lanconia oY una strada. Ma 
c'è anche un emblematico 
personaggio in nero, con oc
chiali scuri, simbolo forse un 
pò troppo semplicistico della 
metafisica stessa, Del resto, « 
molto probabile che II coreo
grafo Robert North e il suo co-
stumlsta Andrew Sforar siano 
approdati al genere dechlrl-
chiano seguendo uno spunto 
superficie dei librettodi Me
notti l'ifeaèlarinaenzadiun 
manichino prou«ortista. Se-
basttan, contrariamente a 
quanta si potrebbe pensare, 
ha a che fare solo marginai-
mente con la storia del cele
bre Santo e con le sue frecce 
acuminate Questo balletto 
più volte rappresentato dal 
1944 ad oggi (per esemplo al
la Scala con la coreografia di 
Luciana Novara) narra la vi
cenda di un principe che si 
Innamora di una cortigiana, 
Imprudentemente, secondo 
le due sorelle cattive di sua 
maestà che infatti fanno di tut
to per distogliere l'uomo rega
le dalla sua insana passione 
Tra l'altro escogitano una fat
tura. rubano lo scialle della 
cortigiana, lo sistemano sopra 
un manichino (eccolo qua) e 
lo pugnalano piò volte neil in
tento di far morire la loro riva

le Ma cosi non «perché Ira la 
donna e il fantoccio al frappo
ne l'eroe Sebastian, un servi
tore Innamorato anche lui del
la maiiresse al punto di mori
re per lei 

Quanto ci sia di metafisico 
in questa contorta trama è dif
ficile dir» e ancora più rica
varlo dalla danza stessa e dal 
suo contenitore. 

I passi a due- cortigiana e 
principe, cortigiana e Seba
stian - sono comunque toc
canti Grazie a InterpreU d'ec
cezione come gli «ospiti» Lu
ciana Savignanoe Benito Mar
celli» del Balletto di Stoccar
da, lei una figura trepidante e 
assorta, Kii un meticcio avvol
gente e felino. 

L'altra danza, di gruppo, 
funziona meno sulla musica 
tutta di citazioni del maestro 
Menotti Tanto e vero che su 
tutto prevalgono In realtà gli 
interpreti La vibrante label 
Rincori II concentratissimo 
Armando Sanlin. Eugenio Sci
gliene, un ventenne di grande 
talento Le bellissime Teresa 
Di Daniele e Simonetta Gian-
nasi, Più gli altri, Avvolti di ap
plausi nella Morte e fa fanciul
la (eseguita per una volta con 
la musica di Schubert dal vi
vo) piò di una compagnia 
americana 

MystFest, gli sbirri senza grinta 
Gioie e dolori del MystFest. Arrivano sugli schermi 
detectives privati, sbirri e dark ladies e la qualità si 
abbassa Erano loro, una volta, gli eroi per antono
masia del mistero, ma oggi ci appaiono copie sbia
dite di Robert Mitchum o di Gene Tiemey Zombies 
in impermeabili e reggicalze come nel pessimo Go-
tham, commissari pallidi e senz'anima come nel 
mediocre / giorni del commissario Ambrosio. 

OALNOSTBO INVIATO 

M K H I U ANHLMI 
. •CATTOLICA Non * più 
tempo d eroi al MystFest Ma 
nemmeno di ami eroi esisten
ziali e tumefatti In cerca del-
I ultima occasione E il trionfo 
de! manierismo tutto neon-
bar whysky-ombre lunghe o, 
al contrario, di un'estetica pa 
«televisiva che pretende di 
farsi seria, magari drammati
ca Due cadute neil ottimo 
programma lo statunitense 
Gomom di Uoyd Fonvtellc, 11-
taliano-berlusconlano I giorni 
del commissario Ambrosio di 
Sergio Corbuccl 

Partiamo da questo secon
do, atteso con un certo inte 
resse dopo le note traversie 
del progetto (ali Inizio doveva 
Interpretarlo Lino Ventura e 

dirigerlo Francesco Massaro 
col titolo Maledetto ferrago
sto. poi la morte dell'attore 
italo francese rimise tutto in 
discussione) Risultato un 
film invernale, livido, che non 
decolla nonostante la smalta
ta fotografia di Danilo Deside
ri e la sceneggiatura di Ario-
rio Frugoni Del resto, dell o-
riglnale commissario Ambro
sio di Renato Olivieri è rima
sto ben poco quello scettici
smo a fior di pelle quel senso 
di un disagio semimentale te-
nulo sotto controllo, quella 
Milano balorda e cupa, come 
da città in lenta metastasi 
Ugo Tognazzl memore del 
commissario Pepe (altri tem
pi altri scandali, altri regi

sti ), si produce nel solito 
passo del pinguino e nella 
smorfia amara, ma si capisce 
subito che non ci siamo E dif
ficile azzeccare la misura giu
sta dopo aver fallo film come 
Rimira, Rimini o Roba da ric
chi 

Pur sedotto dalla sfida, Cor 
bucci si limita infatti a impagi
nare Un poliziesco sperando 
che I ambiente, il contesto 
dolente e degradato, bash a 
illuminare i personaggi Un in
cidente d'auto, due testimoni 
che non la dicono giusta, un 
ricco vizioso, un fratello spac
ciatore, una ragazza drogata e 
ricattata, una moglie commer
ciante che voleva fare dell ar
te, una cattiva con benda da 
nonna del corsaro nero To
gnazzl filosofeggia, sorseggia 
caffi e molla perfino un pu 
gno, è sempre bravo ma à 
chiaro che la faccenda non lo 
interessa nemmeno un po' 
Pare che vogliano fame una 
serie forse in tv, dove la so-

glia critica si abbassa, potreb-
» funzionare meglio 
Con Oolham slamo invece 

al disastro Un disastro «arty», 
di quelli che andavano di mo
da qualche tempo fa Neon 

rossi intermittenti, bionda, fa
tale, detective squattrinato 
con studio a pezzi, un marito 
(unica novità) che si sente 
perseguitato da una moglie 
morta affogata dieci anni pri 
ma L investigatore Tommy 
Lee Jones prende il cliente 
per un pazzo, ma siccome pa
ga cifre da capogiro finge di 
stare al gioco In realtà, la pro
cace estinta gira davvero in 
città, fosse anche un sogno, i 
un sogno piacevole, visto che 
sfodera le fattezze di Virginia 
Madsen Estetizzante e pro
blematico, Gatham ha regala
lo la più bella dormila (dura 
due ore) al pubblico serale 
del MystFest Avviso ai distri-
buton, non fatevi tentare 

Va meglio con le dark la
dies, oggetto qui a Cattolica di 
una pregevole rassegna e di 
dottissimi saggi «Di che gene-
ree I aggressività?» si doman
da Simona Argentieri sul bel 
catalogo curato da Giorgio 
GosetlT Per concludere che 
probabilmente esistono solo 
delle modalità diverse di vive 
re e di espnmere la violenza e 
la crudeltà Insomma, la mor
te, nel mystery, non avrebbe 
sesso Eppure la moglie insod 

disfatta dello sbirro australia
no che cerca di ammazzare il 
consorte con I aiuto dell'a
mante stallone (fiwerdi Craig 
Lahiff) o la incestuosa arpista 
posseduta dal patrigno nella 
stanza accanto a quella dove 
si impiccò il marito (Zfmmer 
36 di Fischer) sembrano dav
vero specchio di ossessioni 
squisitamente femminili Ver
sioni aggiornate e problemati
che delle gloriose donne fatali 
di Hollywood, nuove eroine 
della seduzione mortale 

D altro canto, la tesi del
l'Argentieri sembra conferma 
la dal francese En tonte inno-
cense, di Alan Jessua, forse il 
film più intrigante e divertente 
visto al MystFest Sono identi
che, quasi speculari, le pulsio
ni omicide che spingono l'in
dustriale sulla sedia a rotelle 
Michel Serratili e la nuora Na-
thalie Bave a Ingaggiare una 
sorda sfida cnminosa. Il pri
mo, reduce da un incidente 
stradale, si finge mulo per os
servare e spiare meglio le 
mosse della fanciulla, colta in 
flagrante adulterio E I inaio 
di una guerra dichiarata a ba 
se di piccoli veleni quotidiani 
e di ingegnose contromisure 

elettriche, quasi una variazio
ne bisex sul tema degli Inso-
spettabili Grandioso Serrauit, 
un grumo di stolida genialità 
muta capace di architettare il 
delitto perfetto, ma bravissi
ma anche Nalhalie Baye, dol
ce, elegante, somdente nuora 
nei cui occhi soffia il fuoco 
gelido della vendetta, 

Applauditissimo in sala, in
sieme al successivo Amster-
damned, dell'olandese Dick 
Mass (qualcuno ricorderà il 
suo lenificante L ascensore, 
uscito anche in Italia) Un 
thriller coi controfiocchi che 
non ha niente da invidiare a 
Carpenter in quanto a fulgore 
grafico della violenza e a sen
so del ntmo E ai scena un 
maniaco implacabile che si 
nasconde nei canali di Am
sterdam equipaggiato con 
bombole e coltellaccio da 
sub, 1 omicida sventra fanciul
le, puttane, vecchi manna! 
Toccherà al giovane sbirro 
Enc Wisser l'ingrata indagine 
Ecologico nello spunto e (ira
tissimo nella realizzazione, 
Ams/erdamned (bello il gioco 
di parole) dimostra che non 
occorre essere nati a Holly
wood per fare buon cinema 
d azione Chissà se Corbucci 
I ha visto 

Don Wood ha suonato con Diddley a Mllanu 

Il concerto. Wood e Diddley 

Cent'anni 
di rock'n'roll 
Uno è un quinto della più grande rock'n'roll band di 
tutti i tempi, l'altro uno che il rock'n'roll l'ha proprio 
inventato' nessuna sorpresa che vadano d'amore e 
d'accordo Cosi, ecco il Rollino Stone Ron Wood che 

§lra l'Europa con Bo Diddley, due schegge di leggen-
a che non hanno bisogno di costumi, trucchi e pal

chi da circo Bamum Basta una buona band, due 
chitarre magiche e il gioco è fatto. 

ROBERTO GIALLO 

che sembra quasi buttai* I 
note come per caso, unire riti 
(piccole frasi melodiche ripe
tute, il sale nella minestra del 
rock n roll) che magicamente 

assi MILANO C era una spe
cie di legge del contrappasso, 
l'altra sera sul piccolo palco 
del Rolling Sione milanese 
Qualcosa come la santifi
cazione di un'alleanza storica 
tra chi ha Inventalo il ro
ck'n'roll e chi ha contribuito a 
consegnarlo alla storia, un po' 
sporco, un po' maledetto, si
curamente più sensuale E II 
testimone, passato una venti
na d'anni fa, toma magica
mente a destinazione Bo Did
dley, un quintale e passa per 
sessanl'annl d età, è un signo
re che al rock ha dato tutto In 
forma di idee, principalmen
te, ma anche in forma di can
zoni, tanto da essere uno del 
più saccheggiati autori della 
storia. Dal! altra parte del pal
co, Ron Wood rappresenta la 
generazione di mezzo prima 
con i Faces, poi - soprattutto • 
- con I Rolling Stones, Dlrry 
Ronnle e stato proprio uno 
dei saccheggiatori, uno di 
quelH (comewho, Ammala e 
tantissimi altri) che ha preso 
la musica dei «padri fondato
ri» e l'ha resa, da giocosa che 
era, sporca e cattiva. 

Le due chitarra, che salgono 
sul palco del tempietto mila
nese del rock sono ben più 
che aggeggi a sei corde, ma 
pezzetti di storia e, ancor di 
più, bagaglio emotivo di alme
no tre generazioni cresciute a 
suon di vitamine elettriche, 
rill assassini, melodie strasci
cale mediate dal blues. 

Per la venta le generazioni 
In questione non sono accor
se in massa al Rolling Stone, 
dimostrando che il rock n'roll 
nudo e crudo non ha oggi 
quel gran mercato che si meri
terebbe, con I unica consi
stente eccezioni» di Sprin-
gsleen Davanti a meno di mil
le fan (ma chi c'era c'era sul 
serio, cuore stomaco e pol
moni) Ronnle e Bo hanno gio
cato per un'ora, accatastando 
alcuni dei migliori standard 
della musica che ancora oggi, 
a trentanni e più dalla nascite, 
sa dare scosse vibranti 

La Jim Satten Band, impe
gnata nel difficile compito di 
far da supporto a due vere pn<v 
medonne della chitarra, si 
comporta più che bene e i due 
maestri possono cominciare a 
dilettare suscitando boati di 
ammirazione Gli stili sono di
versissimi gigions e pulitissi
mo quello di Diddley, sporco 
e arruffato quello di Wood, 

si compongono in Intrecci ge
niali 

Ronnle è quello che è sem
pre stato nel Rollini Stones. 
uno scavezzacollo di quaran-
t anni, a suo tempo penalizza
to dalla dittatura creativa di 
Jagger e Richard», ma OH In 
preda a una seconda (terze? 
quarta?) giovinezza che te ri
porta con ardore ai tuoi pen
nelli (dipinge), al suo roman
zo In via di stesura e soprattut
to alla sua inseparabile chitar
ra Sale in scena come tutti lo 
hanno sempre Visto, bicchiere 
in mano e sigaretta tenuta tra 
medio e anulare. In modo che 
non lo ingombri mentre suo
na. Bo Diddley lo accoglie 
con poderose manate s i i » 
spalle e un omaggio tutto par
ticolare una versione lenta, 
torridamente blues, di O S 
ckln ' up, vecchissimo gtolelli-
no firmato Stones. 

È il segnale che l'Inttrseam. 
bio sarà totale da un blue* 
improvvisato nasce «eme par 
caso Im a man, una e 
che ha più di trenl'annl « che 
resiste alle intemperie del 
tempo In modo eccellente. 
Ma. titoli e sparlili sono fuori 

3reco Conta soliamo, ma) 
uelll all'ultima corda tra Ron

nle e Bo, quell'abilità Improv 
visativa che deriva soltanto da 
ventanni di chitarra, ani viti 
al servizio del rock'n'roll. A 
Bo e Ronnle suonano la chi
tarra come noi si guida II 
macchina e si compiono I ge
sù più quotidiani con acu
tezza assoluta, rapide occhia-
tedimela, risate sonoreasot-
lolineare le frequenti Inven
zioni che escono dagli stru
menti 

•Non posso chiamare ro
ck'n'roll la musica che al san-
te^oggl - aveva detto Dtaoley 
prima del concerto CMarnla-
mola Good Music, tanto par 
non dire che è brutta, ma i 
rock'n'roll oggi non e'* più». 
Affermazione su cui riflettere, 
ma certo (ondata, nonacesoi 
due fratellini che suonano sul 
palco del Rolkng Stone Indù* 
tanno più di cent'anni, Bruca 
ne ha quaranta, rock e adole
scenza ron fanno più rima. 
Ma quando le note di Honkf 
7bn* Woman escono dalle 
chitarre si può anche credere 
che chi suona cosi abbia sem
pre vent'annl, dita fulminee • 
un cuore che ride. 

Tognazzl, un altro o t m u n «• 
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